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A- PREFAZIONE: PRIMA DI TUTTO 

-> Il cambiamento inizia in uno stesso. E per cambiare, devi accettare. 
  

1. Accetta la responsabilità di agire di fronte a gravi ingiustizie. 
 

2. Accetta che ci sono molte cose che non abbiamo fatto fino ad ora e molte 
altre cose che non saremo in grado di fare, ma anche che SÌ ci sono molte 
cose che possiamo fare da ora in poi. 

3. Accetta che molti dei nostri privilegi derivano principalmente dalle ingiustizie 
create dal nostro sistema e che, di conseguenza, affrontare tali ingiustizie 
implica affrontare il nostro sistema e ridurre o abbandonare tali privilegi. 
 

4. Accetta che se non affrontiamo il nostro sistema, continuerà a creare 
ingiustizie, sempre più radicali. 
 

5. Accetta che tutti i cambiamenti sono lenti e richiedono sforzo e perseveranza. 
Non essere scoraggiato o frustrato. 
 

 
 
B- COSCIENZA STORICA 
-> Impara ad avere una visione critica della storia e delle cause della migrazione. 
 
Punti di discussione: 
 

- contestualizzazione storica delle cause che spingono la migrazione. Il 
saccheggio e maltrattamenti nord-sud 

 
- le persone non vengono, fuggono dalle guerre, ingiustizie, povertà e catastrofi 

causate dalla crisi climatica. 
 

 

ELENCO DI STRUMENTI E FONTI ONLINE 
Se vuoi contribuire o correggerne uno, ti preghiamo di contattarci 

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1VbU8MeUDt7N7G6CTsbIbKkY9uWCx1Cbp3Q0lRclgWRA/edit#gid=156079372
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C- COSCIENZA PERSONALE  
-> Assimila la nostra posizione nel mondo. Sbarazzati di bugie e pregiudizi assimilati 
che condizionano la nostra percezione dell'altro. Scopri le diverse cause attuali reali, 
non quelle presentate dai nostri media. 
 
Punti di discussione: 
 

- come l'Occidente non si assume la sua responsabilità, distoglie l'attenzione e 
scarica la sua responsabilità sugli altri 

- allerta con fake news  e Cambridge Analytica 
 

 
D- COSCIENZA DEL CONSUMO 
-> Modificare il nostro modello di consumo e stile di vita: cibo, energia, elettronica, 
tessile, trasporti, ecc ... 
 
Punti di discussione: 
 

- sfruttamento agricolo da parte delle multinazionali (contrariamente alla 
sovranità alimentare) 

- sfruttamento del lavoro 
- saccheggio di risorse naturali e geopolitica 

 
Corollario: il facile e veloce è spesso in contrasto con ciò che è responsabile 
(prendersi tempo a guardare le lettere piccole dei prodotti, scoprire da dove 
provengono e cosa causano, ecc.) 
 

E- COSCIENZA COLLETTIVA 
-> Non tacere e segnalare violenza e odio. Condividi ciò che hai imparato con le 
persone vicine. Organizzati con gli altri. Difendi l'importanza della verità oggettiva. 
 
Punti di discussione: 
 

- Umorismo, meme e microviolenza quotidiana nei social network e nel instant 
messaging 

- La viralità delle notizie distorte e fallaci 
 
 
Corollario: la violenza e l'odio sono un'incapacità emotiva causata da frustrazioni e 
carenze che il sistema stesso ha generato. Ritenere l'altro responsabile è facile; 
Empatizzare richiede sforzo e rinunciare ai privilegi. 
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F- EPILOGO: CAPITALISMO E SUOI EFFETTI 
-> Le molteplici facce del capitalismo sono la principale causa di povertà, migrazione 
ed estinzione. Per affrontare il problema, dobbiamo ripensare il nostro sistema 
economico. 
 
Punti di discussione: 
 

- Guerre e carestie a causa del saccheggio del capitalismo. Disuguaglianza 
crescente tra ricchi e poveri. 

 
- La crisi ambientale 

L'attuale modello economico, che abbiamo portato con noi dal secolo scorso, 
basato sul consumo eccessivo e l'avidità come suo valore principale: 
- saccheggia in modo incontrollato le risorse naturali e accelera il 
riscaldamento globale. 
 
- spinge quelli con il minor numero di risorse a vivere nelle regioni più difficili, 
precisamente quelle che richiedono più risorse per sopravvivere e dove gli 
effetti del clima sono la maggiore minaccia. 
 
- ignora, travisa o minimizza (per comodità) gli avvertimenti della comunità 
scientifica. 
 

Per tutte queste ragioni, si stima che il numero di rifugiati a seguito della crisi 
climatica aumenterà in modo esponenziale nei prossimi anni a numeri 
aberrantemente più elevati rispetto ad oggi. 
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